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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
COMUNICATO UFFICIALE N° 156 /C.D.T.14
DEL 09 Novembre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    09 Novembre  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
            (Presidente)
       
           Roberto Rotolo   (Componente)

Salvatore Palumbo  (Componente)

 Giovanni Griffo   (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:
Acicatena Calcio (Ct)-avverso squalifica calciatore Zappalà Giovanni per otto gare – campionato Eccellenza (Gir.B) – Gara Acicatena-Giarre del 23/10/2010 – C.U. 138 LND del 29/10/2010

Procedimento 76/A

Con appello ritualmente proposto la società Acicatena Calcio chiede una riduzione della squalifica del proprio tesserato perché ritenuta sproporzionata in relazione a quanto accaduto, precisando che il calciatore Zappalà Giovanni al momento della ammonizione protestava e, nel gesticolare, toccava involontariamente il Direttore di Gara senza tuttavia avere minimamente intenzione di mettergli le mani addosso. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali, rilevato che la società ricorrente, sebbene convocata, non si è presentata all’udienza dibattimentale del 09/11/2010, osserva che il comportamento tenuto dal calciatore sanzionato è stato certamente deprecabile. Quanto descritto dall’arbitro nel suo referto, che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, è chiaro e non si presta a nessun’altra interpretazione. Ritenendo, però, che tale comportamento non ha determinato alcun danno fisico nei confronti del Direttore di Gara, questa Commissione decide come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in sei gare la squalifica del calciatore Zappalà Giovanni (Acicatena Calcio).

Per l’effetto non si addebita la tassa reclamo.  
A.S.D. Akragas Calcio (Ag)-avverso squalifica calciatore Sferrazza Gaetano sino al 31/12/2012 e Indelicato Daniele per tre gare – Gara Eccellenza (Gir.A) Ribera-Akragas del 24/10/2010 – C.U. 138 LND del 28/10/2010
Procedimento 80/A

Ricorre ritualmente la A.S.D. Akragas Calcio avverso i provvedimenti indicati in epigrafe sostenendo che il calciatore Sferrazza Gaetano trovavasi ancora sul terreno di gioco accanto all’arbitro nel momento in cui invece l’assistente lo denuncia quale autore di  grave condotta tenuta nei suoi confronti.  Ritiene inoltre sproporzionata ai fatti realmente accaduti la squalifica comminata al calciatore Indelicato Daniele. Chiede infine la A.S.D. Akragas Calcio di essere convocata nel corso della udienza dibattimentale dell’Organo di Giustizia.
La Commissione Disciplinare Territoriale, preliminarmente segnala che la ricorrente, malgrado ne avesse fatto esplicita richiesta, seppure convocata non si è presentata alla convocazione del giorno 09/11/2010.

Nel merito, esaminati gli atti ufficiali, osserva:

gli assistenti ufficiali, nei loro rapporti, descrivono in modo chiaro ed inequivocabile sia la grave condotta del calciatore Sferrazza Gaetano nei confronti di uno di essi senza che possa essere posto dubbio alcuno sulla identificazione soggettiva ed oggettiva per il fatto consumato, sia anche quella scorretta posta in essere dal calciatore Indelicato Daniele nei confronti di un calciatore avversario; 

il C.G.S. all’articolo 35 comma 1.1 riconosce fede privilegiata ai rapporti dell’arbitro della gara e dei suoi assistenti ufficiali,  statuendone la piena prova circa il comportamento dei tesserati durante il corso delle gare;

le censurabili condotte tenute dai due calciatori di cui all’odierno appello rimangono acclarate e meritevoli di conferma.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla A.S.D. Akragas Calcio confermando quanto deliberato dal Giudice di primo esame a carico dei due calciatori Sferrazza gaetano e Indelicato daniele.
Per l’effetto, si addebita la dovuta tassa reclamo pari a €.130,00=
A.S.D. Atletico Erice (Tp)- avverso squalifica sino al 30/06/2011 dell’allenatore Mazzotta Pasquale – Gara 1^ categoria (gir.A) Atletico Erice-Fulgatore del 23/10/2010 – C.U. 138 LND del 28/10/2010

Procedimento 81/A

Avverso il superiore provvedimento determinato dal Giudice di primo esame ricorre la A.S.D. Atletico Erice sostenendo l’errore dell’arbitro nella indicazione del soggetto che, al 48° del secondo tempo, usava contegno irriguardoso ed aggressivo nei confronti del Direttore di Gara. A sostegno di tale tesi la ricorrente segnala come un altro suo tesserato presente in panchina nel momento del fatto contestato (calciatore Della Corte Antonio) sarebbe pronto a dichiarare di essere stato lui stesso il protagonista delle irregolari ed antisportive azioni poste in essere nei confronti dell’Arbitro. Segnala inoltre la A.S.D. Atletico Erice che quanto indicato nel referto arbitrale non corrisponde del tutto a verità in quanto esagerato nei contenuti, chiedendo in ultimo che la sanzione in argomento, ridotta nella sua misura, venisse posta a carico del tesserato Della Corte Antonio piuttosto che a carico dell’allenatore Mazzotta Pasquale.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, ha disposto la convocazione della società interessata come da esplicita richiesta, ed in sede di udienza dibattimentale quest’ultima ha ribadito la propria versione dei fatti così come esposto nell’appello, richiedendo la riforma delle statuizioni di primo esame. 
E’ stato inoltre convocato l’arbitro della gara  per acquisire maggiori e migliori elementi di giudizio e quest’ultimo, in sede di ricognizione, ha visionato il tesserino federale appartenente al sig. Mazzotta Pasquale, stesso documento presentatogli all’atto del riconoscimento prima della gara, dichiarando di non avere alcun dubbio sulla identificazione del soggetto indicato in referto e per questo sanzionato.

Nel merito, ribadito che le dichiarazioni dell’arbitro godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., rimane accertato che i fatti accaduti sono quelli indicati in referto e che l’autore dei comportamenti irregolari, irriguardosi ed aggressivi sia il soggetto identificato ed indicato dall’arbitro nel proprio referto. Per quanto  infine alle azioni contestate deve essere tenuto in debito conto come queste ultime, certamente deprecabili anche in considerazione del soggetto autore delle stesse (allenatore della squadra), non abbiano recato alcun danno all’arbitro.

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare sino al 30/04/2011 l’allenatore Mazzotta Pasquale  (A.S.D. Atletico Erice) e, per l’effetto, di non applicare tassa reclamo.

A.S.D. Montemaggiore (Pa)-avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore Mancino Lorenzo – Gara Promozione Gir. B Montemaggiore-Atl. Igea del 23/10/2010 – C.U.138 LND del 29/10/2010

Procedimento 82/A

La società A.S.D. Montemaggiore ha inoltrato rituale appello avverso la squalifica per tre gare a carico del calciatore Mancino Lorenzo, riportando una propria versione dei fatti con la quale si vuole ridimensionare l’azione violenta del suo tesserato nei confronti di un avversario. Per quanto sostenuto nell’appello, la ricorrente chiede un ridimensionamento della sanzione determinata dal Giudice di primo esame.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., osserva tuttavia che il comportamento del calciatore Mancino Lorenzo è stato, diversamente da quanto sostenuto dalla ricorrente, assolutamente deprecabile in quanto, come riferisce l’arbitro della gara, “con il pallone non a distanza di gioco, colpiva volontariamente con molta violenza con un calcio alla gamba un avversario procurandogli dolore ed una evidente escoriazione”. Lo stesso, subito il provvedimento di espulsione, transitando nei pressi della panchina degli avversari, si esprimeva con parole offensive nei confronti del Diriogente della squadra ospitata.

Il censurabile episodio, per quanto in atti, non è pertanto meritevole di alcuna riduzione della sanzione correttamente rubricata e determinata dal Giudice di primo grado.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Montemaggiore, confermando la squalifica per tre gare a carico del calciatore Mancino Lorenzo (A.S.D. Montemaggiore), per l’effetto incamerando la tassa di  €.130,00 versata con bonifico bancario del 02/11/2010. 

A.S.D. Fiumefreddese (Ct)-avverso squalifica sino al 31/12/2012 del calciatore Marino Ermes – Gara Coppa Italia Promozione Fiumefreddese-Atl. Catania del 05/09/2010 – C.U.42 LND del 07/09/2010

Procedimento 83/A

La società A.S.D. Fiumefreddese ha inoltrato appello avverso la squalifica sino al 31/12/2012 del calciatore Marino Ermes, con raccomandata del 30/10/2010.

La Commissione Disciplinare Territoriale, rileva pertanto che il ricorso è stato inoltrato ben oltre il termine perentorio di sette giorni dalla data di pubblicazione (07 Settembre 2010) del Comunicato Ufficiale contenente il provvedimento che si intende impugnare (articolo 46 comma 4 C.G.S.). 

Tale irregolarità procedurale, come indicato dalla Normativa Federale, rende il reclamo inammissibile vietandone peraltro l’esame di merito. 

P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare inammissibile per irregolarità procedurale in ordine alla decorrenza dei termini di inoltro l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Fiumefreddese, e, per l’effetto, addebitando la tassa non versata pari a  €.130,00= 
A.S.D. Fiumefreddese (Ct)-avverso squalifica calciatore Capobianco Andrea per sei gare – campionato Promozione (Gir.C) – gara Atletico Riposto-Fiumefreddese del 23/10/2010 .- C.U. 138 LND del 29/10/2010

Procedimento 85/A

Con appello ritualmente proposto la società Fiumefreddese ricorre avverso il provvedimento in epigrafe perché ritenuto sproporzionato in relazione a quanto accaduto e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali, osserva preliminarmente che la società ricorrente, sebbene convocata, non si è presentata all’udienza dibattimentale del 09/11/2010. Nel merito, rileva che la condotta posta in essere dal calciatore Capobianco Andrea è stata certamente più che censurabile. Infatti lo stesso calciatore assumeva un atteggiamento non consentito dalle Norme Regolamentari di cui al C.G.S. 

Quanto sopra non permette di accogliere le domande espresse in ricorso, confermando , in merito, il giudicato di primo grado.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla ASD Fiumefreddese, confermando conseguentemente il provvedimento a carico del calciatore Capobianco Andrea.

Per l’effetto si addebita la tassa non versata pari a €.130,00=
	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  09 /11/2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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